
 
 
 
 
 

PAROLE DEL MAITREYA 
 
 
Il Maitreya durante un’intervista televisiva il 10 dicembre a Las Vegas 
 
A proposito del credere 
Credere è una cosa del passato. Smettete di credere, ma iniziate a comprendere usando il vostro cervello. 
Usate la scienza. Credere ci conduce alla favola di Babbo Natale o a vedere la Terra come il centro 
dell'universo. 
Potete credere in qualsiasi cosa stupida, avete la libertà di farlo. Ma non tentate di renderla scientificamente 
plausibile. 
La libertà di credere è importante. Potete credere in Babbo Natale e io rispetterò la vostra decisione. È la 
vostra libertà. Ma se tentate d'impormi ciò in cui credete, allora vi dirò: "No, grazie". 
La scienza di oggi rende possibile capire perché il cervello ami credere. Fa parte del nostro cervello 
immaginativo. Se usate solamente la parte razionale del vostro cervello, allora comprendete, ed è quello che 
noi vogliamo. 
Potete credere nella scienza, e avere una religione scientifica. Noi Raeliani siamo degli atei religiosi. Anche i 
Buddisti lo sono, essi non riconoscono alcun Dio. 
Io rispetto ogni credenza. Una credenza pacifica, come credere che siamo al centro dell'universo, va bene. 
Non va bene se siamo costretti a credervi. 
Le religioni monoteiste sono molto pericolose. Esse cercano di convertire il mondo intero all'Islam o al 
Cristianesimo, e questo è pericoloso. Io sostengo le scuole che insegnano tutte le religioni come parte del 
loro programma, insieme all'ateismo. Poi, le persone possono scegliere quello che vogliono. 
Se credete in un Dio soprannaturale e onnipotente, siete in pericolo. Ai Musulmani viene chiesto di uccidere 
in nome di questo Dio. 
Dovremmo censurare tutti i testi religiosi. Il Corano è pericoloso poichè dice che i Musulmani dovrebbero 
uccidere i non-credenti. Ci dovrebbe essere un comitato dell'ONU per censurare tali libri. 
La scienza è la più bella espressione del genio umano e dovrebbe essere l'unica religione al mondo.  
In passato, c'erano i maghi. Quando un bambino era malato, i genitori lo portavano da un prete... ora vanno 
all'ospedale. E' semplice. Prima erano soliti pregare, ora vanno da un dottore. Gli scienziati salvano la vita e 
rendono le persone più felici. 
 
A proposito della spiritualità 
E’ importante avere una spiritualità. Noi siamo atei, ma la cosa più importante dell'essere Raeliani è che noi 
abbiamo una spiritualità. 
La scienza senza la coscienza è pericolosa. Essa conduce a dei comportamenti simili a quelli di Hitler. La 
coscienza viene dalla spiritualità. Ecco perché noi abbiamo bisogno di scienza e spiritualità alla stesso tempo. 
Ma la spiritualità può uccidere, come è il caso della filosofia musulmana. Per questo motivo abbiamo bisogno 



di una spiritualità che promuova i diritti umani. Le scuole dovrebbero insegnare i diritti umani. Essi sono la 
miglior protezione per l'umanità. La nostra filosofia mette la vita di un solo essere umano al di sopra della 
sopravvivenza dell'intera umanità, questo è l'unica soluzione. 
Ogni criminale crede di agire per qualcosa di buono. Hanno bisogno di essere guidati. Molti stanno 
uccidendo in nome di Dio. 
Se non credete in alcun Dio, allora vi sentite responsabili della vostra vita. Potete sentirvi collegati alla natura 
e alle persone intorno a voi, a ognuno, e risentire l'amore senza aver bisogno di un Dio. Sentirsi UNO con 
tutti, questa è la filosofia atea dei Raeliani. 
Coloro che ci crearono ci hanno trasmesso un solo messaggio attraverso i millenni: "Amatevi l'un l'altro e 
create un mondo di pace". Questo messaggio è stato tradito due volte: la prima volta quando è stato detto 
che proveniva da un Dio, poi quando è stata formulata la teoria darwiniana secondo cui il nostro antenato 
era una scimmia. Essa ha distrutto ogni spiritualità. 
"Amatevi l'un l'altro e create un mondo di pace", questo era ed è il loro messaggio. 
 
 
Il MaItreya a Tokyo nell'incontro mensile di novembre    
   
Il Maitreya ha parlato del transumanesimo:   
 
Il transumanesimo è la descrizione dell'umanità che si trasforma per diventare migliore, usando la genetica, i 
computers e le nano-tecnologie, in modo tale da divenire più di quello che siamo. Con queste tecnologie, 
saremo più intelligenti, più potenti e più pacifici per cambiare il mondo.  
Presto non avremo più bisogno di lavorare. Tutte le religioni hanno paura delle tecnologie future. Solamente 
una le prepara alle tecnologie future, il Movimento Raeliano. Hanno tutte paura del futuro.  
Noi accogliamo il futuro. Vogliamo gioire del futuro. Vogliamo volare e viaggiare nello spazio. Se c'è una 
tecnologia che permette di vivere più a lungo, noi vogliamo usarla. Siamo pronti a usare le cellule staminali 
per curarci e vivere 700 anni! La clonazione per raggiungere la vita eterna? Noi la vogliamo! Se siamo in 
grado di modificare il nostro DNA per essere più intelligenti, noi lo vogliamo fare. Se c'è un dispositivo 
elettronico che può procurarci un orgasmo 100 volte migliore rispetto a quello di un rapporto sessuale, noi lo 
vogliamo.  
Tutto ciò arriverà molto presto. Ogni anno ci sono sempre più scoperte, sempre più nuove tecnologie e tutti 
hanno paura, mentre noi siamo felici. Noi tutti vogliamo vivere eternamente insieme, noi tutti vogliamo 
avere orgasmi più potenti... Sta per accadere. Noi siamo l'unica organizzazione che è entusiasta di tutto ciò. 
Non dimenticate che essere Raeliani vuol dire essere favorevoli alla scienza. La nostra religione è la scienza e 
la scienza è amore. Il piacere è la scienza e il piacere è amore.  
Grazie Elohim per i Messaggi che ci fanno volare nel futuro. Leggeteli e rileggeteli. Io stesso vi scopro cose 
nuove. Lentamente, grazie a delle nuove scoperte, ci accorgiamo di nuove cose nei Messaggi. Dopo 30 anni, 
ci sono cose che comprendo meglio e sono sicuro che tra dieci anni comprenderò ancora di più. Ecco perché 
i Messaggi sono vivi. Ogni giorno io vedo i Messaggi in Rael-Science. Osservate i progressi scientifici e 
rapportateli ai Messaggi, è così eccitante! Non leggete mai i Messaggi come una Bibbia, Mai! Dobbiamo 
leggerli con intelligenza. Leggere e capire.   
Grazie Elohim di stimolare la mia intelligenza. I Messaggi sono un caffè per l'intelligenza, un vibratore per la 
coscienza, la migliore cocaina per il cervello! Leggeteli e poi volate! Essi stimolano la vostra intelligenza.  
Non esistono tabacco, alcol e droghe per i Raeliani, ma abbiamo i Messaggi che ci rendono potenti più di 
qualsiasi droga. E provocano dipendenza, non potete farne a meno, perchè stimolano la nostra intelligenza.   
Grazie Elohim!   
 
 
Giudizio sui 50 anni d'indipendenza a Kama   
 
Un giornalista del Congo ha recentemente chiesto al Maitreya cosa ne pensasse dei 50 anni d’indipendenza 
di Kama. Ecco alcuni estratti delle sue risposte, che sono state trasmesse questa settimana alla televisione 
del Congo durante la fascia di massimo ascolto:   
 
Un giudizio sui 50 anni d'indipendenza? Della così detta indipendenza africana? Non è un giudizio positivo 
perché, in effetti, non c'è alcuna indipendenza. Tutto ciò che è stato detto a proposito di questi 50 anni 
d'indipendenza non sono che bugie, non c'è stata davvero alcuna indipendenza. C'è stata una parodia 
dell'indipendenza, ma una vera indipendenza sarebbe stato ritornare a ciò che esisteva prima del 
colonialismo.   



Cosa c'era prima del colonialismo? Etnie, gruppi che erano nazioni, perché ogni etnia è una nazione, e 
ognuno aveva dei confini completamente diversi da quelli attuali, religioni totalmente diverse da quelle dei 
nostri giorni, una cultura totalmente diverso da quella di oggi.  
E tutto ciò fu colonizzato. Poi, 50 anni fa, fu messa in scena una parodia dell'indipendenza politica, furono 
stabiliti dei confini da persone che non misero mai piede in Africa. Da qualche parte in Europa, si spartirono 
Kama, dividendola come una torta, senza mai andare sul posto, e questo fece nascere delle terrificanti 
divisioni che crearono delle guerre, perché ad alcune etnie fu dato un grande potere in modo falsamente 
democratico - perché questi modi furono decisi dagli Europei - e altre etnie, come gli Hutu e i Tutsi, sono 
stati dominati e maltrattati da altri che furono messi al potere dagli Europei. E' questa la radice di questi 
genocidi e dei terribili, infiniti conflitti!   
L'unica soluzione è il ritorno a confini pre-coloniali, alle tradizioni pre-coloniali e a tutto ciò che c'era prima,  
incluso il modo di vestire. Quando io vedo dei presidenti africani e dei ministri vestiti con la giacca e la 
cravatta dei colonizzatori, sono certo che i loro antenati si stanno strappando dalla testa i pochi capelli 
rimasti, perchè si sentono traditi!  
Questi ministri che si vestono in giacca e cravatta devono tornare a indossare i loro tradizionali abiti africani. 
Perché copiare i colonizzatori assetati di sangue che vennero a saccheggiare l'Africa per prendere le loro 
risorse e ridurre le persone in schiavitù? È un tradimento che i presidenti e i ministri africani - che 
pretendono di essere indipendenti - si vestano come gli Europei. Sono dei traditori dell'Africa quando 
decidono di copiare gli Europei.  
Ci sono alcuni leader africani che hanno il coraggio di vestire secondo la tradizione africana. Tutti gli altri 
sono dei traditori della loro cultura. Qualcuno potrebbe avanzare il falso pretesto che si vestono come i 
visitatori stranieri per far loro piacere. Ma io non ho visto mai il presidente francese o il primo ministro 
britannico vestito con i costumi africani per far piacere ai capi di stato africani quando questi vengono a far 
loro visita! Questo vuol dire usare due pesi e due misure.  
Il più bell'esempio di decolonizzazione fu dato da Mao Tse Tung. Anche la Cina fu colonizzata, come l'India, 
come tutto il pianeta, colonizzato da una minuscola minoranza europea che con la forza, la violenza e lo 
spargimento di sangue, ha colonizzato l'intero pianeta.   
Nord America, Sud America, Africa, India, Medio Oriente... erano tutte colonie, imperi, l'impero britannico, 
l'impero francese. L'unico che capì come liberarsi di tutto ciò - oltre a Gandhi, ma un po' meglio - fu Mao Tse 
Tung quando lanciò la Rivoluzione Culturale e si liberò di tutto ciò che poteva provenire dall'influenza della 
colonizzazione europea. I Giapponesi sono stati fortunati a rifiutare di accettare la cultura non-giapponese ed 
è per questo che il Giappone, dove mi trovo adesso, è un Paese che amo, perché essi si tennero alla larga 
da tutto quell'inquinamento della colonizzazione.   
E' necessaria una rivoluzione culturale se Kama vuole diventare indipendente, se l'Africa vuole davvero 
diventare indipendente, perché ancora non lo è. Non lo è perché le sue risorse sono ancor oggi saccheggiate 
da grandi corporazioni economiche europee e americane. Ancora non è indipendente perché i sistemi politici 
che sono stati istituiti all'epoca dell'indipendenza furono decisi dai colonizzatori che istituirono i poteri, 
disegnarono i confini e poi, quando se ne andarono, piazzarono delle persone elette in modo 
apparentemente democratico che mantennero gli stessi confini e gli stessi valori. Questa non è 
decolonizzazione.   
A livello religioso, gli Africani devono capire che i loro antenati sono stati colonizzati, torturati e massacrati 
allo scopo di costringerli ad accettare la colonizzazione; sono stati anche torturati, massacrati e seviziati 
affinché cambiassero religione. La conversione al Cristianesimo è stata fatta con la forza e la violenza. 
Popolo africano, i vostri antenati sono vivi sul pianeta degli Elohim. Vi stanno guardando, e vedono i loro 
discendenti, voi, vestiti come i loro persecutori; sono disperati!   
Se volete trovare di nuovo la verità custodita nel culto dei vostri antenati, annullate il vostro battesimo, 
apostatate dalla religione dei colonizzatori. E allora, i vostri antenati vi guarderanno con orgoglio, dicendo: 
"Guarda, finalmente i nostri discendenti sono indipendenti". Ma per il momento, non lo siete. Vi fanno 
credere all'indipendenza, c'è una bandiera, dei capi di governo: sono dei burattini agli ordini dei poteri 
internazionali - e voi lo sapete - che accumulano più soldi possibili e li mettono su dei conti bancari svizzeri, 
mentre l'Africa sta morendo di fame un po' ovunque.   
Un esempio ne è la basilica di Yamoussoukro: è un'aberrazione!  
Una donna americana ha dato il via a un'operazione che io lanciai più di 30 anni fa, dicendo che se il 
Vaticano ha davvero a cuore la condizione dei più poveri, con il problema della fame in Africa e altrove, 
perché non vende tutti i suoi beni in modo tale che con quei soldi tutti possano essere sfamati? Questa 
religione cristiana, i cui valori essi lodano e con i quali siete stati colonizzati,  che ha sempre affermato "la 
povertà è bella, non possedere nulla è bello"... ok, allora date l’esempio! Che il Papa venda l'intero Vaticano, 
è una città! E con quei soldi c'è n'è abbastanza per sfamare tutti gli Africani per oltre un secolo.  



Ma NO, rimangono nel lusso mentre nelle chiese africane continuano a predicare la povertà, l'umiltà... 
questa è una barzelletta! È la continuazione della colonizzazione.  
Quindi, se pure avete realizzato l'1% della decolonizzazione politica, ovvero la sua parodia, una 
decolonizzazione spirituale non è stata neppure iniziata. Continuate a imitare gli Europei vestendovi come 
loro, rinunciando ai vostri valori e alle vostre tradizioni. E fate così su ogni piano!  
Una decolonizzazione religiosa è indispensabile. Apostatate, annullate il vostro battesimo. Inviate quante più 
lettere possibili alle chiese, scrivendo: "Io ripudio il mio battesimo, torno alla religione dei miei antenati in 
modo che possano essere orgogliosi di me".    
E' così! Per la decolonizzazione dell'Africa sono stati sprecati 50 anni, ma non è mai troppo tardi per iniziare.  
Ho un progetto che è sul punto di essere realizzato: gli Stati Uniti o meglio i Regni Uniti d'Africa, perché è 
necessario tornare ai gruppi etnici, alle nazioni etniche d'origine riunite nella federazione di un'Africa unita - 
la stessa cosa che gli Europei hanno fatto con l'Europa unita – un’Africa unita, una Kama unita, i Regni Uniti 
di Kama.  
E tutti i burattini messi al loro posto dall’Europa, che guidano i grandi Stati con presidenti e ministri, 
scompariranno e saranno rimpiazzati dai Regni che c’erano in origine, con i re e i ministri che si occupavano 
del loro popolo, dei loro gruppi etnici.  
Tutti questi popoli riuniti insieme in una federazione di Stati di Kama, con una nuova moneta, l’Afro (può 
essere chiamato in questo modo oppure Kamo) quale unica valuta e la rimozione di tutti gli attuali confini, 
aiuterà l’Africa a liberarsi del più grande cancro: la corruzione. Perché tutto ciò che viene importato e 
attraversa i confini genera della corruzione, per colpa della quale voi Africani soffrite ogni giorno. Eliminando 
le frontiere, così come hanno fatto gli Europei, scomparirà la maggior parte della corruzione che affligge 
l’Africa. E’ semplice e facile da realizzare.  
Comunque, l’Africa non è da sola. Le popolazioni africane hanno infatti degli straordinari alleati che hanno 
intenzione d’interessarsi all’Africa meglio di quanto abbiano fatto gli ex colonizzatori. Attualmente, la Cina è 
per esempio il maggiore investitore in Africa e questo disturba gli Europei e gli Americani. E’ fantastico! 
Conoscono bene il problema perché anch’essi sono stati colonizzati. Allora, gli Stati Uniti d’Africa, o i Regni 
Uniti d’Africa, tutti questi Stati africani devono interrompere ogni rapporto, impedire gli investimenti da parte 
dell’Europa e chiedere alle ex nazioni che sono state colonizzate di collaborare insieme.  
Si tratterebbe di una federazione mondiale di Paesi che erano delle ex colonie – Cina, Africa, Sud America – 
con Hugo Chavez che sta realizzando delle cose fantastiche in Venezuela. Se tutti questi Paesi vittime del 
vecchio imperialismo europeo si alleassero (e gli Americani, così come gli Europei, lo temono), la piccola 
Europa sarebbe spazzata via. Ed è quello che è necessario fare.  
Il futuro dell’Africa non dipende solamente da un’alleanza economica, ma anche da quella militare al fine di 
proteggersi a ogni livello, di proteggersi dai colonialisti che sono pronti a fare ogni cosa pur di ritornare. Fino 
a quando la situazione economica era più o meno stabile, la decolonizzazione era qualcosa di bello, alla 
moda. Ma ora, l’Europa e l’America stanno vivendo gli effetti della crisi, gli Europei e gli Americani stanno 
diventando nuovamente affamati. Sono già scesi in strada. Ci sono già numerosi senzatetto in molti posti. Il 
numero dei disoccupati sta aumentando a un ritmo incredibile. Il sistema economico mondiale e sull’orlo del 
collasso. Gli interessi economici stanno diventando di nuovo pressanti ed essi vogliono colonizzare ancora 
una volta le colonie perdute, con conflitti sanguinari, invasioni e genocidi.  
Tutto ciò si sta realizzando con la scusa di aiutare i Paesi del Terzo Mondo, con la scusa di portare la pace. E’ 
ciò che è avvenuto con l’illegale occupazione dell’Iraq da parte degli USA. Il loro primo interesse è quello di 
prendersi il petrolio.  
Se domani l’Arabia Saudita diventasse davvero indipendente e gli altri Paesi produttori di petrolio facessero 
lo stesso, ed è quello che sta accadendo con Hugo Chavez in Venezuela che vuole diventare indipendente, 
gli Americani sarebbero molto spaventati e lo sarebbero anche gli Europei, perché perderebbero il controllo 
sulle forniture di petrolio.  
Non esiste nulla di meglio di una vera decolonizzazione e, per proteggersi, l’Africa, la Cina, l’India, Chavez in 
Venezuela, tutti questi popoli devono collaborare per creare una banca mondiale di ex Paesi colonizzati per 
aiutarsi a vicenda, realizzare degli investimenti per aiutarsi a vicenda e creare un’alleanza militare allo scopo 
di proteggersi dai colonizzatori che avranno presto il solo desiderio di ritornare con la forza.  
Potete già osservarlo. Avete dei soldati in Africa, dei soldati francesi, per esempio, che sono lì in nome della 
cooperazione. Cooperazione è davvero una bella parola. Vuol dire che sono lì con la scusa di dire che se ci 
fosse un’agitazione politica, essi sarebbero in grado di difendere la popolazione francese che vive in Africa. 
Un momento! Se c’è un’agitazione politica in Europa, e questo accade in certi Paesi, ci sono forse dei militari 
africani per proteggere la popolazione nera che vive lì? NO! Dunque non vi è uguaglianza, né alcuna 
reciprocità. E’ ancora una volta del paternalismo, un atteggiamento da conquistatore in cui si dice: “Voi siete 
indipendenti, ma fate attenzione perché noi vi osserviamo, siete ancora sotto il nostro controllo, teniamo 
d’occhio che tutto vada bene, altrimenti ritorneremo”. Questo è inaccettabile!  



E’ per questo motivo che è nell’interesse dell’Africa diventare partner della Cina, che rimane il più grande 
Paese del mondo, che è attualmente la prima potenza economica mondiale e che rappresenta quasi un 
quarto dell’umanità. Eco perché la Cina è in procinto di diventare la super potenza del pianeta e non subirà 
più invasioni.  
Essi hanno delle armi atomiche. Non è una cosa positiva. Sarebbe meraviglioso se tutto il mondo se ne 
sbarazzasse, ma sapendo quante ce ne sono in America e in Europa, hanno ragione a fabbricarne alcune. Se 
volete che non se ne costruiscano più, distruggete tutte quelle che avete in Europa e in America, poi 
vedremo. E’ talmente ridicolo vedere l’Europa e l’America dire: “L’Iran sta per fabbricare la bomba nucleare, 
invadiamolo!”.  
Ce ne sono 10.000 negli Stati Uniti! Ce ne sono 10.000 in Europa! Allora, perché non iniziare a distruggere 
quelle che avete voi, prima di lanciare allarmi circa LA piccola bomba nucleare che l’Iran potrebbe costruire 
un giorno? E chi ha il diritto di possederla? Perché gli USA e le vecchie nazioni imperialiste europee hanno il 
diritto di avere delle bombe nucleari ma non l’India, la Cina e soprattutto non l’Africa? NO! L’eguaglianza vale 
per rutti.  
La Cina e l’India unite insieme rappresenteranno presto 3 miliardi di esseri umani, vale a dire quasi la metà 
dell’umanità. E l’Africa deve raggiungere questa metà dell’umanità in quanto ex vittima della colonizzazione e 
devono istituire un’organizzazione internazionale di ex vittime della colonizzazione, ma senza alcuno spirito di 
vendetta. Perché l’amore e la compassione devono prevalere e far sì che mai gli Europei e gli Americani 
subiscano ciò che essi hanno inflitto ad altri, ma impedendo che ciò accada ancora, trattando gli altri come 
minimo da pari.  
E’ molto probabile che grazie alle ricchezze economiche e intellettuali che si trovano in Cina, in India, in Sud 
America e in Africa, che possiedono da sole tutte le ricchezze del mondo, un giorno l’Europa e gli Usa 
diventeranno Paesi del Terzo Mondo. E toccherò poi ai popoli dell’Africa e alle ex nazioni colonizzate aiutarli, 
ma aiutarli in modo migliore poiché l’aiuto ai Paesi in via di sviluppo è finito per diventare un aiuto per tenere 
i Paesi in una condizione di sotto-sviluppo.  
Toccherà a voi, future popolazioni d’Africa, di Kama e di tutte le ex nazioni colonizzate, correre loro in aiuto, 
sinceramente. Attualmente, gli Africani fanno la fila in attesa di emigrare nei Paesi ricchi, quali la Francia, 
etc… Io, il Profeta Rael, vi predìco che un giorno gli Europei faranno la fila per essere accettati come 
immigrati in Africa.  
Spero e conto su di voi perché li trattiate meglio di quanto loro trattino voi quando andate in Europa. La 
situazione è sul punto di ribaltarsi. Vedete già materializzarsi ciò che vi sto dicendo. Molte persone che 
hanno conseguito una laurea nelle università francesi tornano in Africa invece di cercare lavoro in Francia o 
in USA, perché qui sono trattati meglio, perché non c’è razzismo e perché hanno la possibilità di svilupparsi 
molto meglio creando delle imprese in Africa.  
I Cinesi lo hanno capito e stanno iniziando a investire fortemente in Africa. E’ straordinario, è magnifico. 
Aumentate i vostri contatti con la Cina, con l’India, con Chavez in Venezuela e l’Africa diventerà presto il 
posto dove i poveri Europei andranno a cercar lavoro! Sta a voi accoglierli con amore. 
 
 

GRAZIE A UNA MAGNIFICA AZIONE PLANETARIA, NEGAR È STATA 
LIBERATA. 
 
L’intera comunità raeliana è rimasta scioccata nell’apprendere, alla fine di ottobre, che la nostra sorella 
Negar era stata arrestata dopo aver cercato di scappare dall’Iran e poi dalla Turchia per ottenere lo status di 
rifugiata in Europa. Essendo Raeliana, evidentemente non s’integrava all’interno della teocrazia dell’Iran e il 
suo attivismo politico dopo le elezioni di giugno ha messo la sua vita in pericolo.  
Arrestata in Turchia, ella correva il rischio di essere rimpatriata in Iran. Quando la notizia è giunta alla 
comunità raeliana, un’onda d’amore ha mobilizzato tutti i Raeliani, prima su Internet e qualche giorno dopo 
nelle strade, per far sapere alle ambasciate turche di tutto il mondo che non potevano condannarla a morte 
certa.  
E’ stato un evento entusiasmante, che ha mostrato a che punto la famiglia raeliana sia solidale… noi siamo 
uniti e resteremo uniti fino a quando la nostra ambasciata sarà costruita… ecco alcune notizie dei vari team 
nel mondo.  
 
 
 
 
 



Dall’Italia 
Da parte di Roberta 
 
Questa mattina abbiamo manifestato a Roma, davanti all’ambasciata turca. Eravamo 20 persone (tutte 
Raeliane) venute anche da altre regioni. Per circa due ore, abbiamo manifestato a 50 metri dall’ambasciata 
(non eravamo autorizzati a essere più vicini) sotto la protezione dei carabinieri e della polizia (così vuole il 
protocollo).  
Abbiamo distribuito 500 volantini di sostegno per la nostra sorella Negar e anche qualche volantino del 
Movimento Raeliano, per rispondere alle domande delle persone che ci chiedevano della nostra filosofia. Sì è 
unita a noi anche una persona che aveva letto su Facebook la notizia della nostra iniziativa. Le persone della 
strada sono state molto attratte dai nostri slogan.  
All’orario concordato con l’ambasciata, il nostro responsabile per le Pubbliche Relazioni, Carlo Nanni, si è 
recato all’interno con due funzionari di polizia (è il protocollo) e ha consegnato la lettera a un funzionario che 
l’avrebbe data direttamente all’ambasciatore. 
Verso la fine della manifestazione, l’ambasciatore (in realtà non lui ma un funzionario, NdT) è uscito dal 
palazzo per verificare personalmente la situazione e leggere gli slogan.  
Diverse persone tra quelle a cui abbono consegnato il volantino ci hanno espresso tutto il loro sostegno e 
augurato buona fortuna per Negar.  
Una donna iraniana ci ha anche chiesto altri volantini, voleva diffonderli presso i suoi amici per sostenere la 
nostra causa, poiché ben conosce la realtà dell’Iran e lei stessa condanna il regime islamico del suo Paese! 
Grazie per il vostro amore e grazie Negar di darci, anche a rischio della tua stessa vita, la possibilità di poter 
compiere la nostra missione d’amore!  
 
 
Una parola da parte di Negar 
 
Finalmente, qualche parola da parte di Negar, che si trova attualmente in Turchia sotto la protezione delle 
Nazioni Unite, nell’attesa di un secondo incontro il 7 gennaio per ottenere asilo in un Paese di sua scelta.  
 
“Alla mia cara e adorata famiglia, 
sono spiacente per il mio ritardo ma sfortunatamente non ho avuto accesso alla tecnologia in questo periodo 
e mi è quindi rimasto difficile rispondere per tempo e anche esprimere tutte le meravigliose emozioni che 
risento per voi, miei amatissimi ☺ 
Prima di tutto, devo ringraziare in modo speciale il mio caro Leon che ha reso possibili gli ultimi 
collegamenti, che ha colmato con un’energia d’amore questi giorni di prigionia, che mi sostiene e che mi ha 
trasmesso tutto il vostro supporto… tutto ciò mi consolava ogni volta.  
Vorrei ringraziare anche la dolce Joce.  
Voglio che sappiate che la procedura per la mia domanda di rifugiata sta andando avanti nel migliore dei 
modi, e soprattutto che preferisco vivere questa condizione per due motivi: è particolarmente importante per 
me essere riconosciuta come rifugiata poiché sono membro del Movimento Raeliano e desidero continuare 
così come abbiamo iniziato, con la visibilità ottenuta in tutto il mondo e il successo delle prime tappe.  
Anche se così ci vorrà più tempo, preferisco che l’ONU riconosca questa causa che riguarda il Movimento 
Raeliano, perché credo che ciò possa essere una tappa verso il riconoscimento di una parte dei nostri diritti 
presso l’ONU. 
Quindi, personalmente va tutto bene, amori miei, e per favore non preoccupatevi per me in alcun modo. 
SENTO DI ESSERE LA PERSONA PIU’ FORTUNATA DEL MONDO!!!  
E… apprezzo tutto quello che avete fatto per me, tutto il vostro sostegno incondizionato. Sono avvolta dalle 
vostre meravigliose onde d’amore e ho quasi paura di farne un’overdose! ☺ 
Buon 13 dicembre, la più bella festa all’insegna della felicità e della nostra meravigliosa unione!!! 
Auguro alla nostra umanità la libertà da tutte queste idee primitive”. 
 
La vostra Negar 


